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Al Vicepresidente del Consiglio dei Ministri  

e Ministro delle Infrastrutture e Trasporti   

On. Matteo Salvini 

segreteria.ministro@mit.gov.it 

segreteria.ministro@pec.mit.gov.it 

 

 

Oggetto: Richiesta urgente di intervento sul “semestre filtro” – tutela del diritto allo studio e correzione 

immediata della procedura 

Egr. Vicepresidente del Consiglio dei Ministri 

l’Associazione LIFE, da sempre impegnata nella tutela del merito, dei giovani e del diritto allo studio, Le 

sottopone una situazione di gravissima emergenza, che coinvolge decine di migliaia di studenti italiani e che 

esploderà definitivamente giovedì 20 novembre, data della prima prova del cosiddetto semestre filtro. 

Siamo di fronte a ciò che si può definire senza alcuna enfasi un disastro annunciato. 

Il “semestre filtro”, introdotto con D.M. 418/2025, obbliga migliaia di giovani a sostenere tre esami 

universitari avanzati – Biologia, Chimica e Fisica – in appena due mesi, un tempo che in qualsiasi università 

del mondo corrisponde a circa un terzo del necessario. 

È una situazione mai vista nella storia dei sistemi universitari internazionali. 

Gli studenti hanno dovuto concentrare in otto settimane ciò che mediamente richiede sei mesi di studio, con 

carichi incompatibili con un apprendimento reale e sereno. Una scelta che discrimina gravemente gli studenti 

provenienti dai licei umanistici, dove queste discipline sono trattate in modo ridotto rispetto ai licei scientifici 

e agli istituti tecnici. 

Si crea così una vera e propria violenza didattica, una selezione ingiusta basata non sul merito ma sulla 

provenienza scolastica e, ancor peggio, sulle disponibilità economiche delle famiglie. 

La norma, infatti, sta già provocando un fuggifuggi verso università private e Paesi esteri, percorsi 

accessibili solo a chi può permettersi rette elevatissime. Un effetto paradossale, perché la riforma originaria – 

proposta anche dal sottoscritto, ma in forma completamente diversa – nasceva per evitare la fuga degli 

studenti all’estero e per impedire che solo chi aveva mezzi economici potesse pagarsi alternative private. 

La finalità era garantire pari opportunità, non creare un sistema ingestibile e discriminatorio come quello 

prodotto dai tecnici del MUR. 

 

 

mailto:associazione.life@pec.it


                            

Associazione sportiva e di promozione sociale 

LIFE 

Associazione sportiva dilettantistica e di promozione sociale “LIFE” iscritta al runts codice fiscale 92065040807 – Reggio Calabria via 
villini Svizzeri n. 41 cap. 89126  Email: lifeassociazione2025@gmail.com  pec: associazione.life@pec.it  

 

 

Criticità strutturali e profili di illegittimità 

Come già spiegato, in meno di due mesi gli studenti devono preparare tre esami complessi da sostenere nella 

stessa giornata, con l’assurda previsione che la bocciatura in una singola materia durante la prova finale, 

nonostante voti eccellenti nelle altre due materie annulli automaticamente anche le altre due. 

Tutto questo rappresenta: 

• una violazione del principio di uguaglianza (art. 3 Cost.), 

• una compressione del diritto allo studio e del merito (art. 34 Cost.), 

• un atto amministrativo irragionevole (art. 97 Cost.), 

• una misura discriminatoria verso studenti con diversa preparazione e disponibilità economiche. 

Onorevole Ministro, ci troviamo davanti a un errore tecnico gravissimo, che ha generato stress, ansia, crisi 

emotive e un clima di sfiducia totale in una generazione che merita rispetto e condizioni di studio eque. 

Richiesta di intervento politico urgente 

Per questi motivi, Le chiediamo formalmente di intervenire affinché: 

1. sia rivista con urgenza la struttura del semestre filtro; 

2. venga disposta una correzione più flessibile (“slittamento”) delle prove del 20 novembre e del 10 

dicembre; 

3. una terza prova il 25 marzo  

4. venga istituito un tavolo di confronto interministeriale per ripensare criteri e tempistiche; 

5. siano garantite pari opportunità tra studenti provenienti da diversi indirizzi scolastici. 

Senza un intervento immediato, il sistema rischia di essere travolto da: 

• una mole di ricorsi senza precedenti, 

• una massiccia fuga di studenti verso l’estero, 

• una frattura sociale tra chi può permettersi soluzioni private e chi non ha alternative. 

Siamo certi della Sua sensibilità verso il futuro dei giovani italiani e confidiamo che vorrà intervenire 

rapidamente per correggere questo errore prima che diventi irreparabile. 

Con stima, 

                                                                                         Prof. Simone Antonio Veronese 

 

 
Reggio Calabria, 18/11/2025                                                                         Firma  
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